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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Amministrator i 
delle grandi 
città chiedono 
la sospensione 
degli sfratti 

Mancan o due giorn i all a seadonz a del blocc o dagl i «frat -
t i  si moltiplican o I dot i allarmant i provenient i da 
tutt a Italia . Nella grand i citt e ma anch e nell e region i 
meridional i migliai a a migliai a di cittadin i rischian o dt 
rimaner * senza casa. Il govern o continu a intant o a man* 
tener e il silenzi o sull a vicenda . A Firenz e i rappreson e 
tant i dell e amministrazion i dell e grand i citt à che chie -
dono la sospension e dell e esecuzion i si sono riunit i nel * 
l'intent o di stabilir e una line a comun e di azione . Le pro -
post e verrann o presentat e al ministr o Compagna , con 
cui si incontrerann o a Roma lunedi . La piattaform a sarà 
presentat a ai grupp i parlamentari . A PAG. 4 

PRECIPITA IN MARE AEREO CON 81 PERSONE 

POI 

e conclusioni di Berlinguer  al CC e alla CCC: battere l'attacco alle conquiste 
del movimento operaio e il  disegno politico di rottura a sinistra 

capisald i dell a nostr a linea 
Opposizione a e del e 

a di unità delle e i 
La discussione che si è svolta 

qui suiia base della e del 
compagno Cossutta, della quale io 
condivido le linee , mi e 
abbia o molti elementi di chia-

o che o util i al . 
Sono o con i compagni che 
hanno o la necessità di . 

e la discussione sulle questio-
ni poste dai i , assi-

o una e a degli 
i i che a 

a fa  sì che la discussione stessa 
non assuma un e , 
ozioso e a fa  sì, anche, che da ogni 
dibattito vengano e e con-
seguenze di , di iniziativa e, 
dove è , anche di -
zazione e di . Sulla 

e delle Giunte non -
ò le indicazioni che sono venute 

dalla e del compagno Cos-
sutta. sia a gli i sia 
e o sui i di la-

o e di attività delle Giunte dove 
o chiamati a e o ad 

e pe  la a volta funzio-
ni di o e dove o a 

all'opposizione: o dove sia-
mo all'opposizione c'è necessità di 
una a azione più tempestiva, 
più incisiva nelle assemblee elettive. 

l voto ha , -
to con i i ottenuti là dove 
noi siamo stati una a di -
no. la validità dei segnali, delle in-
dica/ioni che siamo i a e 
a i masse con i i metodi 
di , con le e 
capacità , ma -
to con le e tangibili delle molte 
cose nuove che possono e in-

e e che abbiamo cominciato 
a e nella vita delle città e 
della gente, le quali sono cose che 
vanno nel senso di una -
zione dell'assetto sociale a a 
idee e del socialismo: queste 

e , quindi, hanno 
un e anche pe  la a ela-

e e e che va e 
i confini stessi . 

l voto ha anche , se-
condo me — e molti compagni lo 
hanno o — la validità 
del modo con cui nella campagna 

e è a la funzione-di 
lotta e di guida del o coma 
nista in questa fase della vita po-
litic a italiana. Sono i meno 
di venti i dal voto, e questo 

e o o abbia -
to quanto sia stato giusto e 
una campagna e nella qua-
le. sulla base del o costante 
alla à e acutezza della situa-
zione a ed , ab-
biamo chiesto affli i di mette-
e in o il o comunista di 

e tutti i possibili svi-
luppi. i quali o lucida de-

e nella lotta e, al tempo 
stesso, e capacità di dispiega-
e una iniziativa che i la no-

a autonomia e i la più 
ampia unità di e di , de-

e e . 
La a di questi venti i 

è punteggiata da fatti che vanno, 
tutti nel senso di un o 
delle tensioni, di e alle quali 
si fa e più manifesta l'assolu-
ta inadeguatezza del o in 

. Gli i del e 
f * i * * t * i ì * / » A « » rtt\trf*w% i»ti  i f a l i o r * i r i an _ 

no o a più lampante la 
sudditanza della politica , del-
la politica economica, della politica 

e del o italiano anche 
o quegli aspetti della politica 

degli Stati Uniti che più -
no sia con la necessità della disten-
sione e sia con gli in-

i fondamentali . E' 
stato detto giustamente dall 'Unito 
che il comunicato a è 
stato un o nei i di 
quelle , di quei paesi, di quei 

i che a occidenta-
le. e nell'ambito stesso dell'Allean-
za atlantica, compiono i pe

e la a con l'Est, 
pu  sapendo che questo non piace 
a . 

Nel e di Venezia, pu  go-
dendo della posizione di e 
di quella , il o ita-
liano ha agito da . Niente 
ha detto e niente ha fatto che po-

(Segue a pagina 7) 

Economia, Giunte, PS: 
tensioni nel tripartito 
A — L'annuncio della « stangata > «economica, che à 

decisa ì o dal Consiglio dei , ha o 
più di un a nella a . Questo 
non è ò l'unico motivo di tensione: i ne vengono gettati 
a o o sul tappeto, a e dai i che si 
sono i a o sulla legge di a di S (i cui 
tempi di , intanto, sono slittati), pe e 
alla e delle giunte locali e a i aspetti della 
politica a e di quella . i i 

i sono i in stato di . Ognuno 
va pe o conte, e nessuno vede ipiù un solido punto 
di o nella a . g?à « a > dal caso 

t Cattin e colpita dall'esito . La i di leader-
ship è evidente. E u si chiedono: quanto à la 

? 
a vediamo in e i punti più « caldi > del o 

(Segue in penultima) C. T. 

Partito da Bologna 
è scomparso 
fra Ponza 

e Punta Rais! 
o contatto radio del 9 del-

a alle 20,45 con Ciampino - e 
ricerche al largo di Ustica - Scene di 
disperazione allo scalo palermitano 

O — Un o pas 
j con e a -

do è o questa notte 
sulla a . 

o — un C 9 e 10 
della compagnia a — è 
stato o . Le 

e si stanno -
do su una vasta a del ma

o a dieci miglia a n f d 
dell'isola di Ustica. 

l volo a « -
o »  370 ha cessato 

di e notizie i a alle 
e 20,45. , o dal 

capoluogo emiliano alle 20.08. 
doveva e a o 
alle 21.45. L'ultimo contatto 

o si è avuto con la e 
di o di -
no appunto alle 20,45. l volo 

a e e an-
che le condizioni del tempo 
lungo la a
complessivamente buone, con 
\isibilit à e i dieci chilo-

. L'equipaggio del C 9 
comunicava di i in 

e sull'isola di ? 
*>  61 e a a 
dio. A questo punto si som 

i i collegamenti: i 
contatto successivo — i 
sto con la e di i 
di o a i -
non si è . 

Le e di a al 
o di a i se 

no scattate * immediatamente 
e aveva una autonomi 

di volo di e . che si i 
dunque a o ali 
23. Le e sono i 
nate dal o di -

o di a a (Ta 
) a mil 

. a o son 
decollati i i 
tica . All e 23 sono use 
ti da Napoli i e 
vil i e della a * 

i mezzi-di o son 
stati inviati nella  zona t

a e Ustica. La capitan* 

(Segue in penultima 

a risposta di massa all'attacco nei confronti dei reddit i operai e della occupazione 

on è esclus o lo scioper o general e 
se i l govern o blocc a la scal a mobil e 

, Benvenuto e l Piano confermano intanto l'astensione in tutta l'industri a martedì contro 
le gravi inadempienze del governo per  il o e le aziende in crisi - Un decretone anti-
operaio - Un metodo di confronto con le forze sociali e le istituzioni annunciato e di fatto eluso 

A — a una volta 
un o che -
va a n voce la a 
volontà di e un buon 

o col movimento 
s indaca le e. sia e dopo 

e i , -
mavo un ' in tesa su a.s>esn: 

i e i benefici 
economici, a im 
pesn» pe  l 'occupazione e il 

o Quel o 
— e le elezioni — 

a i dissolto. 
. , minaccia 

di e le man i, con un 
colpo , sulla scoi-
la mob.le. non fa nulla pe
le aziende in , a un 
e e > a defin'zio 
ne e di Lama) o 
La constataz ione e s ta ta 

fatta i ma t t i na — e 
sui tavoli con t inuavano ad 

e i i e gli 
i del o dei con-

sigli di a — dai 
» sindacali Luciano 

Lama. o o e 
e l o (Cami ti 

a assente pe i 
impegn i ). Non è stato giu-
dicato possibile -
e la a di lotta di 

ì o luglio in tut-
ta a in uno scio-

o e — é 
non a o 

e o quelle che 
o voci e minac-

ce — ma si è o 
che se e il -
no a le sue vellei-
tà. i l Comi ta to o 

della e L 
L . non à non 

e le iniziative op 
. fino allo o 

di tu t te le . 
o il s indacato a que 

s to pun to non può non 
e un giudizio mol-

to o sul « Cossiga bis >. 
i i del la 

, deìla L e delia 
, sono i e i 

che a t tendono una convo 
cazione pe e le 
scel te di politica economi-
ca. pe e un «meto-
do» che a s ta to enuncia-
to e decantato, fatto di p 

i dialett ici a e so-
ciali ed istituzioni, fino a 

e le i E in-
vece si son visti e 

addosso da una e la » 
notizia della a del-
la Si  e dei l icenziamenti 
alla F.at. a le illa-
zioni sulla scala mobile. E' 
s ta to Lama a e che 
la scala mobile è na ta nel 
1943 da un o a le 

. a si vogliono in-
e quelle intese via 

via t - ni — col-
po di m io? o nel 

o o al-
l 'Agnelli ha fa t to t a n ta 

? 
o l ' ipotesi che 

a sui i di con-
scia e nel 1980 due punti 
di cont ingenza, ha sostenu-

n . « non risol-
rerebbe nulla, ma rap-
presenterebbe un attacco a 

un sindacato disponibile 
a trattare sulla fiscalizza-
zione degli oneri sociali, 
sulla produttività e sulla 
mobilità >. Un s indacato 
che — come ha sottol inea-
to Lama — non get ta alle 

e la l inea , 
l a scelta cioè di e 
le e , di di-

e la scala mobi le, di 
e i pe  il sud 

e l 'occupazione. 
E' una l inea -

le. ma non o una l inee 
di cediment i. «  posso-
no essere sempre i lavora-
tori a pagare — ha det to 

a il o della 

Brun o Ugolin i 
(Segue in penultima) 

 misure 
ministeriali 

non fermeranno 
l'inflazione 

A — La e a 
a alle e del -

no. le e dei sindacati. 
hanno accentuato in queste 
ultime e i e divisio-
ni o deila maggio-

. , in , c'è sta-
ta una nuova e ' 

e a o Chigi. 
a da Cossiga. -

no i i La . -
dolfi e . -
te si è o di e un 
minimo di intesa o al 
documento economico che , 
in i e della C 
e del  subiva pesanti at-
tacchi da tutte le . Quel-
lo che è in i è il -
e e di una mano-
a di politica economica che. 

a ambiziosamente come 

ricordate solo quei dieci minuti 
V quante roUe vi 

^  sarà uipitalo di ai ere 
visto Siti giornali fotogra-
fie relalue ad incontri 
sindacati goierno: si nota-
lano. da una parte e dal-
laltra del taio'.o. gente 
atiatuata da lunghi tem 
pi di di»i ustione e di pò 
lem'ca  poi, se non fos-
sero bastate le già elo-
quenti immagini. si potè-
tono leggere le zottostan'i 
didascalie m cui era detto 
come l'incontro fo*se du-
rato ore e ore. spe**o gior-
ni e notti senza interra 
zione di sorta  cosa 
era talmente abituale, or-
ma', che finnano per non 
farci nea>icne più caso
forse non ci sarebbe nep-
pure accaduto dt sottoli-
nearla si. avendo avuto 
conferma dai giornali di 
ieri dell'ai venuto collo-
quio del ministro demo-
cristiano  con Um-
berto Aavelli, non avem-
mo letto sulla "Stampa" 
quelle precise parole: 
« Questa A di ef-

e licenziamenti è 
» a i da 

i al o del 
o in un o du-

o meno di dieci minu-
ti ». 

Avete capito? Quando si 
tratta di ottenere miglio-
ramenti di salario o nor-
juativi per i lavoratori, i 
sindacati si vedono co-
stretti a spiegare lunga-
mente. fino allo sfinimen-
to le ragioni dei loro rap-
presentati. e il  governo. 
dal canto *uo. ha sempre 
mille obiezioni da fare, 
centomila « ma » e «se» 
da opporre: passa il  tem-
po. trascorrono i giorni, 
scende il  tramonto, cala 
la notte, e i contendenti, 
scamiciati e distrutti, so-
no sempre li  a cercare ac-
cordi che il  più delle vol-
te non si rivelano neppu-
re durevoli  quando si 
presenta un padrone ba-
stano «dieci minuti » Che 
cosa sono dieci minuti e 
a che servono? Servono 
appunto a ciò a cui sono 
primamente serviti: al 
ministro per dire, e anche 
alla svelta, tutto d'un fia-
to. che lui. personalmente 
(notate quel «personal-
mente >W non sarebbe d'ac-
cordo (notate quel condi-
zionale) e al padrone, 

Agnelli, per dire: «Caro 
ministro, abbiamo deciso 
di procedere ai licenzia-
menti e cosi faremo. Stia 
bene e arrivederla ». 

Quando leggete sul no-
stro giornale che il  go-
verno va sempre più a 
destra, non state a pen-
sare a cose complicate. 

 soltanto at 
quei « dieci minuti » e ren-
detevi conto che lor si-
gnori hanno rialzato la 
cresta (se mai. sul serio, 
ravvano abbassata} e cne 
adesso gli pare giunto il 
momento di riprendere tn 
mano le redini dt un co-
mando. che sentivano mi-
nacciato soltanto dai co-
munisti. Avranno avuto 
ragione o avranno avuto 
torto: ma il  fatto è che 
avevano paura, democra-
ticamente paura (e questa 
gli pareva una aggravan-
te!. soltanto di noi.
non si facciano illusioni: 
siamo ancora qui. tutu in-
tert. e a noi bastano ancor 
meno di dieci minuti per 
dire che su di noi non si 
passa. 

Forttbraccl o 

 - . 
! A — n  ha -

mente sollecitato, i alla 
, le dimissioni del 

i Tommaso -
lino pe  le e ineffi-
cienze venute in luce con il 

o assassinio del sosti-
tuto e o Ama-
to. «Si è rotto — ha sotto-
lineato il compagno Luciano 
Violante — non solo U rap-
porto di fiducia, ma lo stesso 
rapporto di credibilità tra mi-
nistro. magistrati, opinione 
pubblica.  non è in 
grado di dare segni di una 
decisa inversione di tendenza 
nella politica della giustizia, 
né ha la possibilità dì far 
rientrare in termini accetta-
bili  la così larga protesta dei 
magistrati davanti ai quali 
non può più utilmente presen-
tarsi >. 

a qui la  che -
lino abbandoni il campo, *e 

ne vada da un posto in cui 
ha così e fal-
lito. < Accade nella vita poli-
tica — ha soggiunto il com-
pagno Violante — che si deb-
bano trarre, anche da ecenti 
oggettivi, conclusioni che in-
vestono funzioni politiche.
ci sono momenti in cut Tesser 
uomo di governo significa -ac-
corgersi che bisogna cessare 
di esercitare funzioni dì gover-
no.  questo i comunisti ri-
tengono che dalla giustificata 
tensione esistente neWordine 
giudiziario, dalla crisi dì cre-
dibilit à che investe 3 suo di-
castero e dall'incompatibilità 
del suo incarico con l'esigen-
za che U governo dia segni 
concreti di una energica cor-
rezione di rotta, U sen.
lino debba subito trarre ogni 
opportuna e responsabile con-
clusione dimettendosi dall'in-
carico ». 

 le dimissioni si sono 
i esplicitamente an-

che . ,  e
e i i non hanno 

escluso che < la sostituzione 
di qualcuno > possa e 
ad e la lotta al 

. Nessun sostegno 
a i ino è venuto dadi stes-
si alleati socialisti:. o 
Cicchitto e o Casalinuovo 
hanno anzi o pesanti 

e o del -
no in a di tutela del-
l'incolumità dei . E 

o il o -
' no i — l'unico venuto 
a e ad una pioggia 
di e e -
zioni sul caso del giudice 
Amato — non ha speso una 
sola e in e del suo 
collega, manifestando piutto-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

! ROMA — Giovann i De Mat-
i teo si è dimesso . Investit o in 

prim a person a dall o scandal o 
dell a mancat a protezion e a 

j Mari o Amato , i l capo dell a 
j Procur a idi Roma ier i mattin a 
; ha chiest a i l trasferiment o al 
j vic e president e del Consigli o 
j superiori - dell a magistratura , 

Zilletti . 
Le dimission i di De Matteo 

erano stal e chiest e apertamen -
te dall a maggioranz a dei giu -
dic i romani , che con la lor o 
mobilitaton e hann o comincia -
to ad ottener e i prim i risul -
tati : diec i kottuffìcial i dell a 
DIGOS sano stat i distaccat i a 
temp o pian o al palan o di giu -
stizi a peir le indagin i sul ter -
rorismo ; sono stat e inoltr e as-
segnat e liec l nuov e auto blin -
date (m i mancan o gl i autisti ) 
ed è pront o un plan o per la 
sicurezi i del palazzo di giù -
tt i i ie . A PAGINA S 

un piano del o pe  com-
e l'inflazione si è via 

via a ad un « -
ne > con una e di e 
di taglio nettamente antiope-

o e . Congela-
mento di due punti della scala 
mobile, massiccia fiscalizza-
zione depli i sociali finan-
ziata dafll'aumento della tas-
sazione a . e 
benzina, ticket sui i in 
ospedale!): questi, secondo le 

i di questi , 
i punti fondamentali della ma-

a . 
o pe  questo i -

i e il sindacato hanno lan-
ciato un o segnale alle 

m. v. 
(Segue in penultima) 

AU'Alfasu d 
di Napoli 

fort i assemblee 
e poi corteo 

Dalla nostr a redazion e *' 

La mancat a protezion e di Amat o e la crisi dell a giustizia 

Il PCI all a Camera: Morlin o deve andarsen e 
De Matteo costrett o a lasciar e la Procur a 

N A P O L I — Al l 'Al f a Sud d i 
Pomiglian o D'Arc o hann o at-
teso i l temp o necessari o per 
capir e bene ' qual e foss e la d i -
rezion e d i marci a che i l po -
\ern o \noI e imboccar e su l ter -
ren o dell a politic a economica . 
Dop o le prim e notìzi e è scat -
tat a compatta , dura , spontane a 
la protesta : fermate , cortei , as-
semble e si son o succedut i ne l 
cors o dell a giornat a Hi ier i . A i 
cancell i tr a i circ a 9.000 ope -
ra i ed impiegat i del prim o tur -
no — quell o che « attacc a » 
all a 6 — predominav a la preoc -
cupazion e per la pieg a che le 
cos e stavan o prendendo . « E* 
la solit a solf a — è stal o i l 
comment o d i nn operai o — 
dar e nn colp o all a condizion e 
d i vit a de i lavorator i per ri-
dar e un po ' d i fiat o a quest a 
economi a barcollante , senza da-
re tuttavi a rispoM e ai nod i d ì 
fond o ». Ed ancora : « Quest o 
jcovern o co« ì solert e a predi -
sporr e pian i da l chiar o segn o 
antioperai o — dic e un delega -
to — , no n ha ancor a dett o la 
sna , i n mod o netto , «lill a que -
stion e Alfa-Ni*«an . ro« ì d e c l i -
va per Io svilupp o d i quest a j 
fabbric a ». | 

Ingomm a i l bicorn o d i far i 
sentir e la voc e dell a propri a 
protest a è cresciut o d'or a i n 
ora : i n tutt i i reparti , dall a 
caten a all a verniciatura , no n si 
dt*ri i te\ a d'altro . Sbocc o spon -
taneo . nadi r a l " , d i qnrsl o COM 
diffus o e avvertit o orientamen -
to d i protest a è stal a la deci -
sion e d i bloccar e per du e or e 
la produzione . Intorn o all e 9 
ne l piazzal e sì ritro\avan o mi -
gliai a e micliai a d i opera i ed 
impiccati . No n c'è stat o moll o 
da discutere . La protesta , i l 
di««cn« o rispetto  all e « antici -
pazion i ». fi n qu i rese note , de l 
pian o governativ o son o stat e 
unanimi . Pochi , applaudili , in -
tervent i per riaffermare a  rh ia . 
re letter e ch e è slat o colt o i l 
sem o politic o dell'attacc o de l 
go\ern o all e condizion i d i v i -
ta d i tull e le m i « e lavoratric i 
italiane ; ma , soprattutt o d ì 
quell e meridionali , dov e sn nn 

Mario Bologn a 
(Segue in penultima) 

Dalle fabbric h 
milanesi : «E' un 

dur o sfi d 
per la sinistr a 

O — Cipputi è ffi 
cazzato.  meglio d 
ogni altra, questa parol 
esprime quel sentimene 
di rabbia consapevole, tri 
i lavoratori, dopo l'dnnur 
ciò di una € stangata > eh 
avrebbe U duplice óbiett 
vo di aggredire il  reddit 
da lavoro dipendente e a 
privarlo contemporanei 
mente delle sue difesi 
Come ha reagito
operaia? '  strai 
pandosi di dosso alcun 
appiccicosi luoghi comun 

 protesta, la partecipe 
zione a scioperi e asserr 
blee, lo sforzo di capire i 
senso profondo dell'offerì 
sita in atto sono stati ir, 
fatti elevatissimi ovunqut 
nelle *roccaforti*  momer 
taneamente tranquille ce 
si come nelle fabbriche a 
centrò della tempesta 

 settore telecomunicc 
zioni. 

 operaia, insow 
ma. non si astiene, ma no: 
esprime neppure abitua 
ne. rito, liturgia.
gne di lettere, di telegrarr 
mi sono arrivati sui tavoì 
del sindacato, alle tedi à 
zona come alle federazioni 
perché dura sia la risposti 
al governo e al padronatc 

 di lettere sono ai 
rivate a Cossiga per dirgli 
no, i lavoratori non e 
stanno. Una richiesta d< 
retta, che salta le media 
zioni.  stangata è sol 
frutto di « voci %? . Neil 
fabbriche replicano: scic 

Edoard o Segantin i 
(Segue in penultima) 
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Tripartit o 
(Dalla prima pagina) 

che investe la C e la mag-
a : 

0 i economici. 
a più o che il Cos-

siga-bis a stato fatto nasce-
e senza uno o di -

, pe e così gli 
scogli dei i i e 
pe , sotto il segno 
di un ottimismo , 
il o delle elezioni. -
po le elezioni, è stato . 
uno dei boss del « -
bolo ». a e allo scopo o 
11 disegno del o della 
svalutazione della . Nella 

C i i ò -
gono , anche se non 
passano esattamente lungo la 
linea di e che di-
vide la a dalla mi-

a . C'è 
tensione, in , a 

i e . E i mat-
tina un e o 
- al quale pe  la a volta 

hanno o e anche gli 
zaccagniniani — non ha appia-
nato tutte le . Non 
è escluso che i i de 
debbano i , -
ma deiia e del . 
Fin da . comunque, gli zac-
cagniniani — pe  bocca di 
Galloni — si sono i 

o il blocco della scala 
mobile. Anche sulle modifiche 
dell'lVA la a de. d'ac-

, , col o An-
. si è a -

plessa. 
a i socialisti l'annuncio 

della a economica ha 
o una levata di scudi. 

1 i hanno dichia-
o che essi si o « di 

credere che il  possa 
accettare le misure fatte cono-
scere, senza venir meno ai 
suoi compiti naturali ». ed 
hanno o una e 
degli i , pe

e e e 
in o con la a e 
con i sindacati. Anche i -
genti socialisti si sono . 
in modo eccezionalmente -
vato. insieme ad alcuni mini-

i ed ai sindacalisti -
netti e . Conclu-
sioni? Niente di ufficiale, ma 
si è dotto che sono e 
*  verplessità  pe  1 ' attacco 
alla scala mobile, e è 
stato posto come e 
il « nodo » del o con i 
sindacati. 
0 Sulla a di . vi è 
un duplice e di questioni. 

a un lato la a è -
tamente complessa e difficil e 
da , , . 
essa costituisce un o -
tenuto ideale dalla a de 
(quella dei i di -

. dei Segni, ecc.) pe  sca-
e una . La 

discussione o o 
alla a sulla e 
della « banca dei dati » pe

e il o ne è 
una . Una e della C 

, e non esita nep-
e a e all'attacco nei 

i del , e -
sonalmente del o desìi 

. , che su que-
sto punto ha difeso il o 
di legge. Non si vuole il con-

o e di questo 
nuovo istituto, ma e si 

a di e più in là. e 
di e i aspetti della 

. 

0 La e delle Giun-
te: su questo punto la vita po-
litica si sta scaldando di 

o in . La -
a , che pe

motivi di a a 
aveva o di e 
la tesi di un successo dello 

. deve e a 
i conti con la . e -
ni fa aveva fatto e 
l'idea di una e colle-
giale a cinque, dal  al 

. pe e su scala 
nazionale il . Vole-
va. insomma, e i part-
ners in un negoziato da tesse-
e alle spalle delle autono-

mie locali.  socialisti hanno 
o negativamente. -

o , e veniva dif-
fusa la notizia di un incon-

o , la -
 del  — con una sua 

nota — a che « sono 
in corso unicamente trattative 
a livello locale sulla base del-
le indicazioni espresse dalla 
Direzione del partito ». e 
« non sono previsti incontri 
collegiali ». 

l o della C si è 
o poi con Spadolini 

(che ha o il * sì » 
o alla a eco-

nomica) e con o Longo. 
Quest'ultimo non ha o 
nessun impegno o ai 

i pe  l'economia. 
e pe  le Giunte ha o 
che il à «con le 
flessibilità indispensabili ». 
anche pe  tene conto delle 
posizioni di volta in volta as-
sunte dal . pa>izioni sulle 
quali i i sono 
decisi a . Un o 
e-pop.fnte . 
Cattani. ha : «
farciamo come o pare in tut-
to il  paese >, cioè — ha spie-
gato — poniamo la C dinan-
zi a « o il pen-
tapartito o le Giunte di sini-
stra ». La questione à di-
scuta in settimana a 
dalla e del . Una 

e a dalla 
e comun-

que che i i 
o intenzionati ad at-

e la fine di luglio, quan-
do nella «espone delle Ca-

e e a discusso il 
o Cos-v'ga t Cattin. l 

, è stato o al-
l'agenzia. si € troi-erà allora 
in notevoli difficoltà, se non 
sull'orlo della crisi »; e il 

e e a te-
e e molte questioni da 

e sulla . 

Aereo 
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a di o di o ha 
o nella zona delle -

e la nave i 
« a a » a a 
Genova. a è a 
da un o pe  la lotta an-

, o dal-
la a missione di -
mento. i notte in tutta la 
zona delle e le condi-
zioni del e o cattive 

a 5) con un e vento 
da t che ostacolava 
il compito degli . 

l C 9 aveva a o 
o i di equipag-

gio: il comandante Gatti, il 
secondo Fontana e gli as 
sistenti di cabina i e 

a e .  passeg-
i — tutti i a -

logna — sono complessiva-
mente 77: 64 adulti, undici -
gazzi a i 12 e i due anni 
e due bambini di età e 
ai 24 mesi. l volo -

o — senza scali -
 medi — doveva e dal 

j capoluogo emiliano alle e 
i 18.15. ma a causa di i 

accumulati e il 
decollo è potuto e so-
lo alle 20.08. 

A , davanti al 
banco a o ad 

e o centinaia di 
, che hanno o 

le scene di , do-
e e , avvenute 

negli anni , in occasio-
ne delle e due e 
(quella del 5 maggio '72. 
quando un C 8 si schiantò 

o la montagna Longa 
che a o e vi 

o 115 i e quella del-
l'antivigilia di Natale del '78. 
quando un o con 108 -
sone si inabissò davanti al-
le piste). o i ed 
amici in attesa di -

e i i . 
o a assediato, al-

la a di notizie, il -
sonale dello scalo pe  otte-

e spiegazioni sul o 
che si . 

Alcune decine di e 
hanno o ad un o i -
doni di polizia e si sono -
te o la e di o 
nella a di pote ascol-

. via , le notizie sul-
le . 

a quando a i sca-
duta l'autonomia di volo del 
velivolo, dal momento che si 

o i i contatti . 
la notizia del o è stata 

e comunicata 
o gli i del-
o da uno speake dal-

la voce a dall'emozione. 
La città è stata in e 

a da un o di 
sgomento. o molte TV -
vate hanno infatti , 
in , la notizia 
della . . 

All e due del mattino, se-
condo notizie e a Usti-
ca. la nave « Clodia » della 

, in o a -
o e Napoli, e av-

vistato due i di segnala-
zione e si sta o -
so l'indicazione , nel 

o di e o a 
le isole di Ustica e . 

Nella notte si o i 
i nomi dei i a 

a o o . 
Nella lista sono contenuti inte-
i nuclei . e 

alla moglie e alla figlia, . 
o , e del-

la m (l'azienda -
ce della illuminazione -
le di . 

Viaggiava assieme alla mo-
glie anche il dotto -
so. capo di gabinetto dell'ex 

e socialista della -
gione Sicilia. Giuliano. a 
i , anche il

, o di contabili-
tà a dell'azien-
da . collegata dal-
l'Ente o siciliano. 

e stata localizzata la 
zona dove o è -
pitato. e i a d 
dell'isola di Ustica, al , 

a le coste e e cam-
pane. 

o 
dei passeggeri 

PALERM O — Quest o l'elenc o 
dei cognom i dei passeggeri , re-
so not o datl'liavi a di Palermo , 
imbarcat i su l DC 9 disperso : Li -
cata , De Cicco , Callo , Fontana , 
Ongari , Cerami , Campanini , 
Ivcrrito , La Rocca . Ugolini , 
Ronchini , Graco , A . Monfietti , 
Gerard ì Guelfo , Volanti , Gue-
rino . Cammara , Molteni , Pr«-
stileo . Licata . Parriello , Sig.n a 
Parr.ctfc . P. Papi . Francesc o Dio -
dato . Francesc o Baiamonta , 
Gru ber , Licotta , Antoni o Car-
dia , De Faver i S., Antonell a 
Cappellini , Rit a Guzzo , Pietri -
na Calderone , Daniel a Di Na-
tale . Filipp i Giacomo , Loma -
mant Speciale , Fullon e Rosario . 
Fullon e Carmela , Gatti , Gatt i 
Janzen . Giuli a Trepiciano , Va-
lenza Giuseppe . Zanett i Ema-
nuele . Andre a Rima , Pinocchi o 
Francesco , Antonell a Pinocchio , 
Bonati , Giusepp e Manitta , Mar-
chese . Torres , Mari a D'Alfon -
so , Salvator e D'Alfonso . Parisi , 
Guerra , Guatano , Bosco , Giu -
sepp e Manitta , Marches e C . 
Torre s P., Andrei * L., Andres s 
C , Ventur i Massimo , Migrart i 
M . Assunta . Michel e Davi , Vin -
cenzo Guardi , Lin o  France -
sca Diodato , La China , Reina , 
Volp e Maria . I nom i dai ra-
gazzi son o ì seguenti : D'Alfon -
so Francesca , Soperch i Giulia -
na, Parisi , Diodat o Vincenzo , 
Zanett i Nicola , Zanttt i Alessan -
dro , Sebastian o D'Alfonso , do * 
Marfìsì . I due lattanti : Fran -
cesco Di Natal e  Diodato . 

Sciopero 
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L — in questo
dove il  comportamento in-
cauto e privo di senso di 
responsabilità di ministri 
che hanno parlato di sva-
lutazione. incentiva gli at-
tacchi degli speculatori al-
la lira costringendo la Ban-
ca  a massicci inter-

venti sul cambio ». 
a i giochi. n queste 

e vicende -
ne. non sono fatti. Su que-
sto ha o la -
za stampa, sollevando in-

i sui dissensi i 
0 i che si agitano 

o della coalizione 
. a le e 

del i sindacali si 
potevano e anche 
accenni di à pe
quello che 11 o si ac-

e a . 
Una cosa e : 

è o un ciclo di lotte 
assai , un'esta-
te . Lo o -

a ì à solo 1' 
o di uno o non 

facile che del o è già 
o n i i 

: dalla Fiat, al-
l'Ansaldo. alla . Sa-

e un e e 
tutta l'attenzione sulla di-
fesa dello scala mobile, di 

e a e e minac-
ce non a . 

e o « fatti» 
i e i sul e 

dell'occupazione. Qui le col-
pe de', , documenta-
te dal sindacato, sono pe-
santi e . L'elenco è 
sen?a fine: le aziende del-
le , le aziende chimi-
che, le 85 aziende Gepi, 
1 canti?" navali, il e 
auto, il e della , 
1 , le telecomuni-
cazioni, le e della 
Sicilia, della , del-
la Campania, della Cala-

. C'è un documento, 
o da L L 

, che a un 
- dossie » imp^^ ' o tnn te. 
Una a e a a 
di « ingovernabilità ». 

o nei , nelle 
manifestazioni di . 
accanto a questa -
ta, a questa a di 
^ una ">"2 ? nella polìti-
ca e — come ha 
detto Lama — non à 
non i v.n segnale di 

i ammonimento al go-
o pe  i i sulla 

scala mobile. U-- «scelta 
di avventura v come ha 
commentato e Cami-
ti . E la a del sinda-
cato non à che e 

. € all'altezza della 
sfida ». 

e 
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e del : e an-
i che colpiscono il 

e di vita dei i e 
pongono in discussione con-
quiste come la scala mobile 

o una a opposi-
zione nel paese. l e so-
ciale è dunque in movimento. 
E' o l'attacco alla 
scala mobile che ha o 

e i . 
è pe e l'infla-

zione e da questo -
mento dei i da ? 
E quale utilità e il con-
gelamento di due punti di sca-
la mobile nella lotta all'infla-
zione? , alla a 
stampa dei sindacati su que-
sto punto sono state date del-
le notizie . Secon-
do uno studio dell'istituto di 

a . nel 1980 
si o nelle casse 
dello stato i e 
di quelle e pe a 
3000 . 

L'autotassazione di giugno 
ha o un o di 
gettito . 1.000 mi-

i in più o alle -
visioni. n più il o del 

o e la pos-
sibilità di e 2.500 mi-

i di spesa -
te di spesa . n so-
stanza. già senza alcuna ma-

a di politica economica. 
ma soltanto pe  l'andamento 
tendenziale della finanza pub-
blica. si , secondo 

 molto al di sotto 
del famoso tetto di 40.500 mi-

i fissato pe  il fabbiso-
gno del e pubblico al-

. La stima dell'istituto 
di a è che. alla fine 
dell'anno, il fabbisogno com-
plessivo del e statale 

à di 36.000 i dì li-
. almeno da quanto e 

dalle tendenze analizzando lo 
andamento dei i 5 mesi 
dell'anno. 

e Si a di i di -
visione o di a volontà 
di e le acque ». ha 

, e la confe-
a stampa . l 
, già nel 1979 il fabbi-

sogno dello Stato è o 
e di 11-000 i

spettc a quello o dal-
l'inizio dell'anno. 

Che significa tutto ciò? Che. 
esistendo la possibilità che la 

e di fiscalizzazione 
degli i sociali pov;a esse-
e a dal bilancio stata-

le. l'aumento consistente del-
a e le e e di tas-

sazione (come l'aumento del-
la benzina o e di 
un ticket sui i ospeda- i 

) siano una semplice mi-
a pe  i consumi. 

Cioè una a . 
Se il 2 luglio, quando il go-

o à il documen-
to alle i sociali queste in-

i o con-
. e ben poco 

di quello che in un o mo-
mento venne con molta enfasi 
annunciato come il «piano 
La a > pe  la lotta alla 
inflazione. 

, la a ha avuto cedi-
menti o a tutte le al-

e monete. o le notizie 
o i di un o 

della a pe  effetto degli 
annunciati i go-

, il cedimento dimo-
a che il battage pubblici-
o sulle e del -

no sta o più danni 
all'economia che . 

Alfasud 
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salario vivono più persone che 
al Nord. 

o l'assembleo sette cor-
tei, lanciando slogan, hanno 
percorso l'inter o perimetro del-
la fabbrica. Nella sala mensa 
r' è siala qualche intemperan-
za: uno sparuto gruppo, del 
tutt o isolato dal resto ilei la-
vorator i che ha tenuto una con-
dotta irreprensibile , ha riballa -
to alcuni tavoli e scaraventato 
a terra delle stoviglie. E' slato 
un momento, uno scatto d'ir a 
di pochi subito rientralo . a 
più grande fabbrica automobi-
listica del , dun-
que, ha espresso un netto ed 
inequivocabile a no » alia poli-
tica di questo governo. 

o al governo si è co-
sì saldato anche alla richiesta 
di avviare finalmente il con-
front o sulla piattaform a di 
gruppo: restano infatt i a so-
spesi » problemi spinosi di 
front e alla tempesta che inve-
ste il settore auto. Sul « blitz. » 
del governo — sempre nella 
mattinata di ieri — sono in-
tervenute le sezioni di fabbri -
ca del PC  e del PS  che han-
no espresso il loro  dispenso 
dalle misure che si stanno per 
varare, ma anche sui metodo 
fin qui seguito. l susseguirci 
di voci, di indiscrezioni, il 
praxe ritard o nella convocazio-
ne dei sindacati.  socialisti 
dclPAlfasml sosienaono che. 
se un simile indirizz o dovesse 
essere confermato, il partit o 
dovrebbe rivedere la sua at-
tuale collocazione go\ernali\a. 

e fabbriche 
a a pagina) 

periamo contro le «voci* 
prima che diventino real-
tà.  alla rabbia sì ac-
compagna l'analisi, la vo-
glia di agire. Com'è nella 
tradizione della classe ope 
raia.  in questo cli-
ma sta nascendo lo scio-
pero di martedì. C'è un 

altro interrogativo che sa-
le dal inondo del lavoro 
milanese. 

Questo non è un governo 
come un altro: c'è dentro 
per l'appunto, il  partito 
che rappresenta una parte 
della classe operaia. «  in-
fatti — dice Veschi, del-
 la  — molti 
compagni insistono su que-
sto punto. Qui da noi la 
rabbia è forte, c'è come 
sai la richiesta dei 20 mila 
in cassa integrazione... e 
alcuni hanno paura che 
alla fine il  sindacato accet-
ti almeno in parte la stan-
gata ». « Governabilità non 
può voler dire prestarsi a 
ogni patteggiamento*, di-
ce un altro delegato. Dreda 
Fucine, Termomeccanica, 

 ieri mattina in 
sciopero un'altra ora, aalle 
10 alle 11, con manifesta-
zione nel cortile interno, 
la terza in tre giorni con 
mia partecipazione altissi-
ma soprattutto di giovani. 

«  fatto dei giovani — 
dice  della Breda — 
è importante perché io 
sento molto il  pericolo di 
un loro distacco dal sinda-
cato. A volte è anche un 
fatto di certi nostri gerghi 
incomprensibili, ma sotto 
c'è qualcosa di più profon-
do ». C'è « sotto » il  presti-
gio della sinistra, la capa-
cità del sindacato di con-
quistarseli. Qualcuno ri-
fiuta di capirlo e si rifu-
gia dietro lo schermo di 
vecchie contrapposizioni. 

« / lavoratori socialisti 
sono imbarazzati — dice 
un altro delegato — qual-
cuno di loro dice: eh. an-
che voi. quando eravate 
nella maggioranza... ». Tan-
ti lavoratori socialisti, in-
fatti, si chiedono se. per 
alcuni dirigenti del  il 
movimento operaio sia an-
C — —-* 1 4.  />.*«« t *  1 -. « . .. Ul U  Jinctf U n u u i i ; oic 
cui costruire le proprie ipo-
tesi politiche e « vivono 
questo dubbio come un ve-
ro e pronrio dramma voli-
firn e individuale». ('ice 

 Così come appare 

loro chiaro che queste bor-
date antioperaie niente 
hanno a che vedere con 
una politica di « austeri-
tà ».  una giornata tesa, 
con divergenze che a volte 
non si riesce a ricomporre. 

 esempio all'aeroporto 
di Linate — racconta
ciano della  - - la 

 e la  si sono op-
poste ad uno sciopero con 
assemblea, cosi è uscito sol-
tanto, dopo lunghe discus-
sioni, un volantino firmato 
da tutte e tre le componen-
ti dell'esecutivo del consi-
glio di azienda della socie-
tà di gestione

 spinte per ini-
ziative di lotta incisive, tra-
vaglio politico sono proprio 
alcuni degli elementi che 
caratterizzano la vigilia 
dello sciopero. 

Alla  la minaccia di 
ibernare parzialmente la 
contingenza si aggiunge al-
la preoccupazione numero 
uno. che è la salvaguardia 
dei posti di lavoro e il  de-
stino delle fabbriche.
un pensiero in più, che ac-
cresce la' tensione ». dice 
Gianfranco  delega-
to di reparto. 

 difficile capire e resti-
tuire lo spessore di un 
«clima», di un «umore*. 
Qui infatti non c'è soltan-
to la «risposta immediata* 
dei lavoratori e del sinda-
cato. C'è di più. una que-
stione politica più comples-
sa.  tema centrale è il 
rapporto tra i partiti del-
la sinistra, la loro capaci-
tà di governare e di lot-
tare. « All'Alfa — racconta 
il  delegato  — gli 
operai hanno voluto fare 
subito i cortei interni, dopo 
il  primo e dono il  secondo 
turno. Cortei di tremila 
persone, bada, uiìa risposta 
eccezionale ». Verrebbe da 

n i / . » \J\J .i. t i l t O o . n ^U

be un accostamento im-
proprio perché V80 è un an-
no molto più complicato. 
Dice peìisoso un altro dele-
gato: «Gli operai comuni-
sti capiscono che c'è un 

disegno che mira a divide-
re i lavoratori, spingendoli 
a destra: se questo disegno 
riuscisse sarebbe tutta la 
sinistra a rimetterci*. 

Lo stesso delegato one-
stamente non si nasconde 
che anche in fabbrica ci 
sono due tendenze: una ad 
arroccarsi, ad estraniarsi, 
come se ciò potesse pagare. 
Torna la polemica sul ruo-
lo del  nel governo. 
Sentiamo frasi di questo 
tipo: «  ora nei guai 
ci siete voi*: ma dove può 
portare una posizione cosi? 
« Da nessuna parte — dice 
il  delegato — e infatti è 
una posizione che va bat-
tuta.  va battuta arche 
l'altra posizione: quella di 
chi farebbe l'unità a qual-
siasi costo, al gradino più 
basso ».  ci dev'essere 
un'altra strada. « 7/  — 
dice un comunista della 

 — rischia 
di pagare con un alto prez-
zo la sua permanenza in 
un governo che dichiara 
guerra ai lavoratori, gli 
onerai e gli impiegati socia-
listi "e ne rendono conto 
con angoscia ».  non è 
solo l'ago della bilancia, 
come polemicamente di-
cono alla  ad 
uscirne con le ossa rotte: 
danneggiata sarebbe la si-
nistra. il  sindacato. 

 auali sono le prospet-
tive?  infine, la vera 
domanda che corre t*a i 

lavoratori, al di là della 
stangata. Un movimento 
overaio che cammina in 
punta di viedi per « non di-
sturbare il  manovratore *? 
Onvure un movimento ove-
raio che pesta i piedi, bat-
te i suoi tamburi e strepita 
ma in tondo rinuncia alla 
prospettiva di collaborare 
alla direzione del
L'unica prospettiva non 
può che essere la costru-
zione di un blocco di for-
ze rìnnovatricl. «  fa-
cendo un po' più di atten-
zione — ammonisce un de-
lenato — all'onestà dei 
compagni di viaggio... *. 

o 
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sto « profonda inquietudine 
per un evento indicato come 
prevedibile ». A e una ma-
no al i (il quale, 
dopo le contestazioni subite 

a a al Senato, ha evi-
tato di i i da-
vanti o o del -
lamento) è o così solo 
il o . Que-
sti si è o tanto « in im-
barazzo * nel dove e 
se i soddisfatto o 
no della a di . 
da e un  di-

: chi chiede le dimis-
sioni del o « presta il 
fianco — ha testualmente so-
stenuto — al gioco dei terro-
risti che vogliono destabiliz-
zare la situazione politica »! 

Che in à ci si i di 
e ad un caso plateale 

di a anche il secondo 
dibattito e lo ha 

. Lo stesso -
ni è stato o a e 
e non , o tenta-
tivo di e -
tà di non e sino in fon-
do o di o con 
l'esigenza di e al -

o la à del go-
. Così, pe  esempio, il 

o o ha so-
stenuto che il a della 

a di tutti gli obiet-
tivi possibili * non è stato 
ancora risolto da nessuno ». 
ammettendo ò subito dopo 
che « il  primo strumento * di 
difesa è la macchina blinda-
ta e la . Cioè o 
quanto non a stato datp o 
comunque imposto al giudice 
Amato. E siccome poi -
ni pensa o e non 
alla Giustizia, si è sentito 
esentato dal e un 
giudizio — che e a stato 
chiesto da tutte le i — 
sul o del -

e capo di , e 
. 

, anche in questo 
caso, non si può e di 
eventi i e -

dibili . e -
pellanza dei comunisti, il com-
pagno Leo Camillo aveva in-. 
fatti poco a o una 

e documentazio-
ne sui passi compiuti, anche 
e o da delegazioni -

i del  (e non in 
tempi lontani ma a due 
mesi fa), pe e l'at-
tenzione dei i -

o e della Giustizia tanto 
sui i i -

i dal o di 
a nella capitale,- quanto 

sulla e à e 
e delle e 

a e dei i 
, e sulla insostenibilità 

della situazione a nella 
a di a dalla -
e a di e -

teo. « Tutti sapevano — ha 
o Camillo —, e tutti 

dovevano intervenire, a co-
minciare proprio dal ministro 

 e dal procuratore ca-
po De  che. invece, non 
hanno vwsso un dito ». 

n effetti, l'incapacità ad 
e del o della Giu-

stizia ha messo in moto — con 
evidenti seppu oggettive di-

i di i e di -
sponsabilità — e e e 
iniziative , come 
quella adottata dal Consiglio 

e della a 
appunto pe e i vuoti 
del ; e ha -
nato o quella ondata di 

e nella a 
che a di i in nuo-
ve aspettative deluse di giu-
stizia e in un obiettivo -

i del o costituzionale 
degli stessi giudici e della 

o stessa funzione di i 
delle à civili . 

i non ha insomma 
voluto (o potuto) e con 

a e una delle 
tante à che da più 

i gli o state e 
pe e con o 
e a una situazione 
tanto difficil e ma insieme còsi 
insostenibile. Così che in de-
finitiv a il suo atteggiamento 
si è o in una -

a politica o di 
. 

La grand e Z di ZANUSS1 arriv a anche lì: quand o le person e 
sono cinquanta , o mille , o magar i diecimila , da servir e tutt e assieme . 

Ci pensan o le molteplic i attivit à di ZANUSSI per le collettività , 
progettand o e costruend o sistem i e apparecchiatur e per le grand i necessità : 

dall e ceUe frigorifer e alle unit à di cottura ; dai sistem i per la distribuzion e 
dei past i ai grand i impiant i per il lavaggi o dell e stovigli e (in un'ora , anche 

12.000 piatti) . E poi distributor i automatic i (dal caffè al panino) , sistem i integrat i 
per il lavaggio , l'asciugatura , la stiratur a e la piegatur a dell a biancheria . 

E tutt e le altr e grand i macchin e che servon o a una comunit à ben organizzata : 
dal b mensa all'albergo , dall'ospedal e al ristorante. 

Poche o mohe person e non sono un problem a per ZANUSSI. 

gente che lavor a perl a gente 
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